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IL NUOVO GOVERNO
IL PASSAGGIO A MONTECITORIO

Draghi fa il bis alla Camera
«Al centro, Sud e giustizia»
Il premier: contrasto alla corruzione, veicolo per le mafie. Processi più rapidi

l Mario Draghi riprende da dove ha
lasciato. Dopo la fiducia «di ferro»
incassata al Senato - 262 sì a fronte di
appena 40 no tra meloniani, penta-
stellati dissidenti ed esponenti del mi-
sto - Supermario completa il giro alla
Camera, incassando il secondo e de-
finitivo via libera.

Tutto si svolge come da copione. Il
premier siede tra i ministri degli Esteri
e dell’Interno, Luigi Di Maio e Luciana
Lamorgese. È in blu, cravatta azzurro
Europa. Tutti i nove posti al banco del
governo sono occupati da ministri,
l’emiciclo è pieno di deputati e, dopo il
silenzio per ricordare il sindacalista e
politico Franco Marino, parte il di-
battito. Ma non ci sono applausi sul
discorso «emozionale» del premier, che
i senatori due giorni fa hanno ascoltato
e che ieri, come è consuetudine, Draghi
non ha ripetuto. Qualche parola sul
governo «senza aggettivi», né politico
né tecnico, arriva invece nella replica
delle 18 con una breve arringa di tredici
minuti interrotta da otto applausi. Dra-
ghi punta il dito contro la lunghezza dei
processi, nodo critico per la giustizia
ma anche per l’economia che ne risente
indirettamente. Ma guarda soprattutto
alla ripresa del Paese e del Mezzogiorno
in particolare: il tema della ripartenza,
congiuntamente a quello delle piccole e
medie imprese, «comporta e incrocia -
spiega il premier - internazionalizza-
zione, accesso al capitale, investimenti,
per rafforzare la nostra manifattura e
renderla più competitiva. Sostenere
l’internazionalizzazione, potenziare il
credito imposta per investimenti in
ricerca e sviluppo nel Mezzogiorno e
consulenza per la quotazione delle pmi.
Dobbiamo estendere il piano di in-
dustria 4.0 per favorire e accompa-
gnare le imprese nel processo di tran-
sizione tecnologica e sostenibilità am-
bientale». E ancora turismo, sport, con-
trasto alla corruzione, veicolo per le
infiltrazioni mafiose.

L’Aula accoglie il premier e le re-
pliche nel modo atteso. Compatto il
sostegno di Partito democratico, Italia
viva, Forza Italia, Lega, centristi, au-
tonomie. Per i dem l’appoggio è affidato
alle parole del capogruppo Graziano
Del Rio: «Il nostro sarà un sostegno non
solo per la fase emergenziale, ma per il
programma che ci ha esposto. Siamo
fiduciosi che il suo governo sarà all’al -
tezza della sfida e in particolare della
prima, quella di vincere la pandemia».
Per il leghista Riccardo Molinari «l’av -
vento del governo Draghi è il trionfo
della buona politica, il fallimento del
fatto che la ragione stia solo da una
parte. E noi non possiamo che ri-
spondere “presente”: facendo seguito
all’appello del presidente Mattarella
ma anche per responsabilità». Poi è il
turno della renziana Maria Elena Bo-
schi: «Noi ci siamo riconosciuti nel
programma che ha annunciato, ab-
biamo sentito parole che sono di pa-
trimonio comune - spiega -. Come Iv
voteremo in modo compatto e convinto
la fiducia al suo governo, anche con la
speranza di poter scrivere insieme il
futuro e non solo di rinfacciarci il
passato come è avvenuto in altri mo-
menti»

Ma emergono anche i nodi critici
sullo schema di quanto accaduto il
giorno prima al Senato. Fratelli d’Italia
ribadisce il proprio no con Giorgia
Meloni («vedrà quanti dissidenti nel
semestre bianco», la battuta al veleno),
aprendo una strada in cui si inserisce
anche la contrarietà di Sinistra Ita-
liana affidata alle parole di Nicola

Fratoianni. Ma, come accaduto anche
due giorni fa a Palazzo Madama, a
tenere banco è soprattutto il Movi-
mento 5 Stelle: la linea ufficiale è quella
del sì e in questa direzione si muove la
maggior parte dei deputati. Ma le note
di dissenso, con i singoli interventi dei
deputati che si sono avvicendati ai
microfono e poi tradotte in voto, non
sono mancate. Sono una decina i de-
putati pentastellati che, l’uno dopo l’al -
tro, fra accuse al premier di neo-
liberismo e sfiducia nella «grande am-
mucchiata» dell’unità nazionale, ne-
gano la fiducia. Segno che gli strali
lanciati contro i senatori non allineati
non hanno avuto del tutto l’effetto
sperato. Draghi, comunque incassa un
largo via libera. Ora c’è solo da com-
porre la squadra di viceministri e
sottosegretari. Poi le schermaglie sa-
ranno alle spalle. [red. pol.]

LE REAZIONI DEI PARTITI
Lo schema non cambia: applausi dalla
maggior parte dell’Aula. In dissenso Fratelli
d’Italia e Sinistra italiana con Fratoianni

PERMIER
L’ex
governatore
della Bce
Mario Draghi

.

FRATELLI D’ITALIA La leader Giorgia Meloni
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L’INTESA ACCORDO TRA REGIONE E GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI (SOCIETÀ DEL MISE)

Per le famiglie pugliesi non abbienti
arriva il «Reddito energetico»
Gratis impianti fotovoltaici, micro-eolici e solare-termici

l BARI. Gse e Regione Puglia hanno siglato
l’accordo di collaborazione per il Reddito ener-
getico. L’intesa consentirà di avviare il progetto
che mira a ridurre il costo delle bollette elet-
triche per le famiglie più vulnerabili, suppor-
tando l’installazione di impianti a fonti rinno-
vabili e favorendo la transizione energetica re-
gionale e nazionale. L’accordo è stato sottoscrit-
to ieri da Alessandro Delli Noci, assessore
regionale allo Sviluppo economico e da Fran -
cesco Vetrò, presidente del Gestore dei Servizi
Energetici, società del ministero dell’Economia.
L’obiettivo è consentire alle famiglie meno ab-
bienti di installare gratuitamente, mediante il
sostegno economico di un Fondo di rotazione
regionale, impianti fotovoltaici, micro-eolici e
solare-termici sulle loro abitazioni. Grazie
all’energia prodotta da questi impianti, le fa-
miglie potranno coprire quota parte dei propri
fabbisogni, abbattendo così i costi.

«L’accordo con la Puglia, nato dall’ascolto
della Regione e dei suoi protagonisti, consolida

il nostro essere a servizio del territorio e ci
consente di intensificare la promozione dei no-
stri strumenti utili all’attuazione del Piano
Energetico Ambientale Regionale», ha dichia-
rato l’amministratore delegato del GSE, Rober -
to Moneta.

«Da sempre il Gestore dei Servizi Energetici
collabora e supporta gli Enti territoriali, le im-
prese e i cittadini, affinché il percorso verso la
transizione energetica veda tutti protagonisti, e
sia l’occasione per assicurare un sostegno anche
alle fasce più deboli, specialmente oggi con il
difficile momento che il Paese sta attraversan-
do», ha detto Vetrò ringraziando la Regione
Puglia. «L’accordo rappresenta un importante
passo per avviare il Reddito energetico regio-
nale, una misura finalizzata a sostenere in ma-
niera concreta quella parte di cittadini che vive
in una condizione di vulnerabilità, quella fascia
di popolazione che oggi - a causa dell’emergenza
sanitaria e della crisi economica in atto - è in
aumento», ha dichiarato Delli Noci. [AgReg]
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